
2020
PACCHETTO 1 START-UP
AVVISO MULTINTERVENTO 
SRE04 start up non agricole
SRD14 investimenti produttivi non agricoli in aree rurali
Nuove imprese nel settore dei SERVIZI, COMMERCIO E ARTIGIANATO

F.A.Q.
FREQUENTLY ASKED QUESTIONS

AGGIORNAMENTO AL 02.09.2026



DOMANDA 1
Nell'Allegato 6 - Codici ATECO 2025 ammissibili, per le attività di alloggio risultano ricompresi alcuni codici specifici, 
mentre non risulta presente il codice 55.20.42 - Servizi di alloggio in camere, case e appartamenti per vacanze.
Si conferma che l'ammissibilità delle attività di ospitalità turistica è subordinata all'utilizzo di un codice ATECO 2025 
espressamente ricompreso nell'Allegato 6? 

RISPOSTA 1
il codice 55.20.42 - Servizi di alloggio in camere, case e appartamenti per vacanze, non risultando incluso 
nell'Allegato 6, non può essere assunto quale codice ammissibile ai fini della presentazione della Domanda di 
Sostegno.



DOMANDA 2
una nuova impresa che intenda gestire in forma imprenditoriale un immobile rurale/trullo destinato a ospitalità 
turistica può accedere all'Avviso? 
In caso affermativo, quale codice Ateco 2025 debba essere utilizzato ai fini dell'ammissibilità? 

RISPOSTA 2
L'attività proposta deve rientrare solo tra quelle comprese dall'Avviso e sia esercitata mediante un codice ATECO 
2025 ricompreso nell'Allegato 6 – Codici ATECO ammissibili. Poiché il codice 55.20.42 - Servizi di alloggio in 
camere, case e appartamenti per vacanze non risulta ricompreso nell'Allegato 6, esso non può essere utilizzato ai 
fini dell'accesso al sostegno. Il soggetto proponente dovrà individuare, in funzione delle caratteristiche 
dell'attività che intende esercitare, uno dei codici ATECO espressamente inclusi nell'Allegato 6 e coerente con il 
progetto imprenditoriale proposto.



DOMANDA 3
L'attività di casa/appartamento per vacanze o altra forma di ricettività extralberghiera assimilabile può rientrare 
nella previsione dell'Avviso relativa a servizi turistici e ospitalità diffusa?

RISPOSTA 3
L'attività descritta è riconducibile, sotto il profilo sostanziale, ai servizi turistici e all'ospitalità.
Tuttavia, ai fini dell'ammissibilità al sostegno, oltre alla coerenza con le finalità dell'Avviso, è necessario che 
l'attività sia esercitata mediante uno dei codici ATECO previsti nell'Allegato 6.
Pertanto, l'ammissibilità non può essere valutata esclusivamente sulla base della definizione di "casa vacanze" o 
di "ricettività extralberghiera", ma deve essere verificata in relazione al codice ATECO concretamente adottato e 
alla sua inclusione nell'Allegato 6.



DOMANDA 4
Per un intervento di recupero di un immobile storico ante 1967 con struttura muraria voltata in pietra, il criterio di 
selezione relativo alla localizzazione può essere riconosciuto sulla base di idonea asseverazione tecnica e 
documentazione catastale?

RISPOSTA 4
Sì.
Ai fini dell'attribuzione del punteggio previsto dal criterio CR 2.2, il requisito deve essere dimostrato mediante:
o Visura catastale aggiornata e titolo di proprietà e/o possesso dell'immobile; 
o Dichiarazione asseverata di un tecnico abilitato. 
Quanto sopra indicato costituisce la documentazione richiesta dall'Avviso per la verifica del criterio di selezione 
relativo agli immobili aventi caratteristiche architettoniche e tecnico-costruttive storiche, edificati ante 1967 con 
struttura muraria voltata in pietra.



DOMANDA 5
Ai fini dei criteri relativi a sostenibilità ambientale e prevalenza di beni/impianti sono ammissibili e valorizzabili 
interventi quali pompe di calore, impianto fotovoltaico con accumulo, sistemi di gestione e riduzione dei consumi 
idrici, domotica, arredi e attrezzature funzionali all'attività ricettiva?

RISPOSTA 5
Sì. Purché tali investimenti siano strettamente funzionali all'attività oggetto dell'intervento e rispettino le condizioni di
ammissibilità previste dall'Avviso.
In particolare:
• gli impianti finalizzati al miglioramento dell'efficienza energetica e alla riduzione dei consumi di energia e acqua 

possono concorrere al soddisfacimento del criterio CR 5.1 – Investimenti a prevalente finalità ambientale e 
sostenibile; 

• gli impianti, i macchinari, le attrezzature, i sistemi tecnologici, domotica, arredi e dotazioni funzionali all'attività, 
possono concorrere al soddisfacimento del criterio CR 5.2 – Prevalenza di spesa destinata all'acquisto di beni, 
impianti, attrezzature e dotazioni funzionali.

La relativa attribuzione del punteggio sarà comunque valutata sulla base della documentazione progettuale, del 
quadro economico e delle percentuali effettivamente risultanti dal piano degli investimenti presentato.



DOMANDA 6
La domanda può essere presentata da società costituenda? Quali sono, in tal caso, i requisiti temporali da rispettare 
per costituzione, apertura della partita IVA, iscrizione al Registro delle Imprese e successiva attivazione dell'attività?

RISPOSTA 6
Sì. L'Avviso consente la presentazione di Domanda di Sostegno anche da parte di società non ancora costituite, 
secondo le modalità previste per le società costituende.
In tale ipotesi, i soggetti proponenti devono presentare l'impegno alla costituzione della società secondo quanto 
previsto dall'Avviso.
Successivamente alla concessione del sostegno dovranno essere rispettati i termini previsti dall'Avviso per:
• costituzione della società; 
• apertura della partita IVA; 
• iscrizione al Registro delle Imprese; 
• avvio effettivo dell'attività prevista dal Piano Aziendale. 
Restano ferme tutte le ulteriori condizioni e tempistiche stabilite dall'Avviso e dalle Disposizioni Attuative 
applicabili.



DOMANDA 7
Una società sta completando il recupero di un compendio immobiliare situato nel territorio del GAL, costituito da 
trullo storico, casale e piscina, da destinare ad attività turistico-ricettiva. Il fondo comprende inoltre oliveto, 
mandorleto e vigneto, con previsione di una limitata produzione a marchio proprio.
Per parte degli investimenti relativi alla struttura ricettiva è già stata presentata comunicazione per il credito 
d’imposta ZES Unica.
Si chiede se, nell’ambito dell’Avviso pubblico multi-intervento SRE04–SRD14, possano essere ammissibili:
▪ interventi di recupero di fabbricati rurali esistenti destinati all’ospitalità;
▪ interventi per la valorizzazione enogastronomica e la trasformazione/commercializzazione di produzioni legate 

alle tipicità locali;
▪ interventi per il recupero e la cura degli olivi presenti sul fondo; 
▪ spese diverse e non sovrapposte rispetto a quelle già oggetto di agevolazione ZES Unica.

RISPOSTA 7
L’Avviso pubblico multi-intervento SRE04–SRD14 sostiene l’avvio di nuove attività extra-agricole e gli investimenti 
produttivi non agricoli nelle aree rurali del territorio del GAL. →



Con riferimento alla componente turistico-ricettiva, l’Avviso ricomprende tra le attività potenzialmente ammissibili 
il turismo rurale, la ricettività, l’accoglienza, l’ospitalità diffusa, la ristorazione, la commercializzazione e la vendita di 
prodotti locali, fermo restando il possesso di uno specifico codice ATECO ricompreso tra quelli ammessi dall’Avviso e 
dal relativo Allegato 6.
Sono inoltre ammissibili, nell’ambito dell’intervento SRD14, interventi di miglioramento, ristrutturazione e recupero 
di immobili esistenti e delle relative pertinenze, purché direttamente funzionali all’attività economica finanziata. 
Gli interventi devono determinare un miglioramento funzionale, strutturale, impiantistico, energetico, ambientale o 
dell’accessibilità. Non sono ammissibili l’acquisto dell’immobile, la manutenzione ordinaria o la mera sostituzione di 
elementi esistenti priva di miglioramento funzionale o prestazionale.
L’ammissibilità resta comunque subordinata alla verifica di tutti i requisiti previsti dall’Avviso e, in particolare, al 
principio dell’effetto incentivante: per l’intervento SRD14 sono ammissibili esclusivamente operazioni i cui lavori o 
attività siano avviati successivamente alla presentazione della Domanda di Sostegno, fatte salve le attività 
preparatorie ammesse dalla disciplina applicabile.

Nel caso di impresa già esistente, l’investimento deve inoltre riguardare l’avvio di una nuova attività coerente con il 
regime di start-up previsto dall’Avviso. La Domanda deve obbligatoriamente riguardare entrambi gli interventi 
SRE04 e SRD14 e l’investimento SRD14 deve essere riferito all’attività oggetto di start-up.  →



Per quanto riguarda la componente agricola primaria, il presente Avviso non finanzia ordinari investimenti 
agricoli. I beneficiari dell’intervento SRD14 non possono esercitare attività agricola ai sensi dell’art. 2135 del 
codice civile, fatta eccezione per le imprese agromeccaniche individuate dal codice ATECO previsto dall’Avviso.
Pertanto, non risultano finanziabili attraverso il presente Avviso gli interventi direttamente riferiti alla 
coltivazione, gestione agronomica, potatura, reimpianto o recupero produttivo di vigneti, uliveti e mandorleti. 
L’Avviso esclude inoltre espressamente l’acquisto di piante, alberi e animali.
Possono invece essere oggetto di valutazione eventuali attività extra-agricole di trasformazione, 
commercializzazione e valorizzazione enogastronomica, purché riconducibili alle tipologie e ai codici ATECO 
ammessi dall’Avviso. In particolare, l’Avviso contempla attività di commercializzazione, turismo rurale, 
ristorazione, ricettività, trasformazione e commercializzazione di prodotti.

In ogni caso, con riferimento alla trasformazione di prodotti agricoli, resta fermo quanto previsto dall’Avviso in 
merito alla natura extra-agricola dell’investimento e alla necessità che il prodotto finale sia al di fuori del campo 
di applicazione dell’art. 42 TFUE. →



Con riferimento, infine, al credito d’imposta ZES Unica, l’eventuale fruizione di altra agevolazione non determina 
automaticamente l’inammissibilità della domanda GAL. Devono tuttavia essere rispettate le disposizioni in 
materia di cumulo e divieto di doppio finanziamento, assicurando una chiara e documentabile separazione delle 
spese e delle relative fonti di finanziamento.

In conclusione:
• il recupero di fabbricati rurali esistenti destinati ad attività turistico-ricettiva può risultare potenzialmente 

ammissibile, nel rispetto dei requisiti dell’Avviso;
• gli investimenti agricoli primari relativi a oliveto, vigneto e mandorleto non rientrano nel presente Avviso;
• eventuali attività extra-agricole di trasformazione, commercializzazione e valorizzazione di prodotti locali 

possono essere oggetto di valutazione, se coerenti con i codici ATECO e con le condizioni previste;
• gli interventi specifici di cura e recupero produttivo degli olivi non risultano finanziabili con il presente Avviso;
• le spese eventualmente candidate sul GAL devono essere distinte da quelle già agevolate o richieste a valere 

sulla ZES Unica e devono rispettare le norme sul cumulo e sul doppio finanziamento. 

Resta ferma la necessità di verificare, in sede di presentazione della Domanda di Sostegno, tutti i requisiti 
soggettivi, oggettivi e finanziari previsti dall’Avviso.



DOMANDA 8
Il progetto che si intende presentare prevede l’avvio di un’attività di noleggio di e-bike, integrata con il noleggio di e-
scooter ed e-quad omologati per la circolazione stradale.
Si chiede se il noleggio di e-scooter ed e-quad sia riconducibile al medesimo codice ATECO previsto per il noleggio 
delle e-bike e se, conseguentemente, l’acquisto di tali mezzi possa essere ammesso a finanziamento nell’ambito 
dell’Avviso.

RISPOSTA 8
Ai sensi dell’Allegato 6 – Codici ATECO 2025 ammissibili dell’Avviso, l’attività di noleggio di biciclette, comprese le e-
bike, è riconducibile al codice 77.21.01 – Noleggio e leasing operativo di biciclette. L’Allegato 6 contempla, inoltre, il 
codice 77.11.00 – Noleggio e leasing operativo di automobili e autoveicoli leggeri. 

Il noleggio di e-scooter ed e-quad omologati per la circolazione stradale non è riconducibile automaticamente al 
medesimo codice ATECO delle e-bike. La corretta classificazione dell’attività dovrà essere individuata in relazione 
alla specifica tipologia e categoria di omologazione dei veicoli. →



Per quanto concerne l’ammissibilità della spesa, l’Avviso prevede espressamente, tra gli acquisti ammissibili, le 
biciclette, incluse le e-bike, purché strettamente connesse e rapportate alle attività e alle finalità del progetto. 
Con riferimento ai piccoli mezzi di trasporto, quali a titolo esemplificativo golf car, go-kart e similari, l’Avviso ne 
prevede invece l’ammissibilità qualora siano non omologati per la circolazione stradale. 
Pertanto, l’acquisto delle e-bike risulta ammissibile, nel rispetto delle condizioni previste dall’Avviso. 
Diversamente, per e-scooter ed e-quad omologati per la circolazione stradale, l’Avviso non contiene una 
specifica previsione che ne consenta l’acquisto a valere sul sostegno e, per i piccoli mezzi di trasporto 
espressamente richiamati, pone la condizione della non omologazione per la circolazione stradale.
Si precisa, infine, che l’ammissibilità di un codice ATECO non determina automaticamente l’ammissibilità di 
tutte le spese e dei beni strumentali riferibili all’attività. L’ammissibilità della singola spesa deve essere 
verificata sulla base delle specifiche disposizioni, condizioni e limitazioni contenute nell’Avviso.
Alla luce di quanto sopra, non risulta ammissibile a finanziamento l’acquisto di e-scooter ed e-quad omologati 
per la circolazione stradale.



DOMANDA 9
Un coniuge è proprietario di un terreno agricolo ricadente nel territorio del GAL Alto Salento, sul quale insistono 
fabbricati. Qualora l’altro coniuge intendesse presentare Domanda di Sostegno per l’avvio di una nuova attività extra-
agricola con codice ATECO 93.13.09 – “Altre attività dei centri di fitness”, ricompreso tra quelli ammissibili dall’Allegato 
6 dell’Avviso per un progetto per il fitness e il benessere psicofisico, che prevederebbe il recupero e l’utilizzazione dei 
fabbricati esistenti e delle relative aree pertinenziali. Per la realizzazione del centro,  il coniuge proprietario 
intenderebbe concedere al coniuge richiedente la disponibilità degli immobili mediante contratto di comodato d’uso 
regolarmente registrato.
A tal fine si chiede se:
• il contratto di comodato d’uso registrato possa costituire titolo idoneo ai fini della partecipazione all’Avviso; 
• il comodato debba avere particolari requisiti di durata, forma o contenuto; 
• il coniuge comodatario possa realizzare sugli immobili gli investimenti previsti dall’SRD14; 
• se possano essere valorizzate nel Piano Aziendale le specifiche competenze ed esperienze del richiedente nel 

settore sportivo, compreso il riconoscimento “Gym Legend”.



RISPOSTA 9
1. In merito al contratto di comodato d’uso
No. L’Avviso stabilisce espressamente che “non sono ammessi ai benefici interventi su fabbricati condotti in 
comodato d’uso”. Pertanto, il comodato, anche se regolarmente registrato e stipulato tra coniugi, non costituisce 
titolo idoneo per la realizzazione degli interventi sui fabbricati. 

2. In merito alla durata, forma e contenuto del titolo di disponibilità
Considerata la non ammissibilità del comodato per interventi sui fabbricati, non assumono rilievo eventuali requisiti 
di durata, forma o contenuto dello stesso.
L’Avviso contempla invece espressamente la conduzione in affitto e, con riferimento al DOC16, precisa che, in caso 
di conduzione in affitto, il contratto deve essere registrato in data precedente al rilascio della Domanda di 
Sostegno e deve avere una durata residua di almeno cinque anni a partire dalla data di erogazione del saldo. Tale 
previsione si applica anche nel caso in cui l’investimento riguardi esclusivamente l’acquisto di macchinari e 
attrezzature. 
Pertanto, il contratto di affitto deve risultare già regolarmente registrato al momento del rilascio della Domanda 
di Sostegno (DdS) e non può essere perfezionato successivamente. →



3. In merito alla possibilità per il coniuge di realizzare gli investimenti SRD14
Nelle condizioni prospettate, il coniuge comodatario non può realizzare sui fabbricati ricevuti in comodato gli 
interventi previsti dall’SRD14. Resta fermo che il codice ATECO 93.13.09 – “Altre attività dei centri di fitness” è 
ricompreso tra quelli ammissibili dall’Allegato 6. 
Si evidenzia, inoltre, che il medesimo punto dell’Avviso relativo al DOC16 stabilisce che l’immobile oggetto 
dell’intervento (o destinato anche solo a sede operativa), al momento della presentazione della DdS, deve già 
avere una destinazione d’uso inerente all’attività da svolgere. 

4. In merito alla valorizzazione delle competenze ed esperienze sportive
Le competenze e le esperienze pregresse del richiedente nel settore sportivo, compreso il riconoscimento “Gym 
Legend”, possono essere indicate e documentate nel Piano Aziendale, se pertinenti all’attività proposta. L’Avviso 
prevede infatti, quale DOC15, i “Titoli di studio e/o attestazioni relative ad esperienze professionali necessarie per 
l’avvio di nuove attività”. 
Tali elementi, tuttavia, non comportano di per sé l’attribuzione di uno specifico punteggio, che resta disciplinata 
dai criteri di selezione espressamente previsti dall’Avviso.



DOMANDA 10
XXX S.r.l. è un’impresa già esistente che intende avviare una nuova attività turistico-ricettiva presso un’unità locale 
nel Comune di Ostuni. Si chiede conferma circa l’ammissibilità dell’impresa al Pacchetto 1 – SRE04 Start-Up / 
SRD14 Investimenti.

RISPOSTA 10
La circostanza che il soggetto richiedente sia un’impresa già esistente non costituisce, di per sé, causa di 
esclusione dall’Avviso.
Nel caso di impresa già esistente, l’investimento deve riguardare l’avvio di una nuova attività, nel rispetto delle 
condizioni previste dall’Avviso per il regime di start-up. La domanda deve obbligatoriamente riguardare entrambi 
gli interventi SRE04 e SRD14 e l’investimento a valere sull’SRD14 deve riguardare la medesima attività oggetto 
della start-up.
In particolare, per le imprese già costituite, per “effettivo insediamento” si intende l’attivazione di un nuovo 
codice ATECO in sede di variazione della partita IVA, che:
• appartenga a una divisione ATECO diversa rispetto a quella in cui ricade l’attività già svolta;
• sia relativo a un’attività mai esercitata sino alla data di pubblicazione dell’Avviso. 

→



Si precisa inoltre che i beneficiari dell’Avviso devono rientrare nella categoria delle microimprese o piccole 
imprese non agricole, ai sensi dell’Allegato I del Regolamento (UE) 2022/2472 e della Raccomandazione della 
Commissione 2003/361/CE. Ai fini della verifica della dimensione d’impresa si tiene conto delle soglie 
finanziarie, del numero degli effettivi e, ove ricorra il caso, delle eventuali imprese associate e/o collegate al 
soggetto richiedente. 
Pertanto, XXX S.r.l. può potenzialmente rientrare tra i soggetti ammissibili, fermo restando il rispetto del 
requisito dimensionale previsto dall’Avviso, delle condizioni relative all’avvio della nuova attività e di tutti gli 
ulteriori requisiti di ammissibilità previsti.



DOMANDA 11
La società XXX che ha già richiesto il credito d’imposta ZES Unica per impianti (B11) e attrezzature (B13/B14), 
potrebbe candidare sul Pacchetto SRE04–SRD14 le opere edili di completamento/restauro non comprese 
nell’investimento ZES?
Si chiede se i due strumenti siano compatibili e come debba essere documentata la separazione delle spese.

RISPOSTA 11
Come già chiarito nelle FAQ pubblicate, l’eventuale fruizione del credito d’imposta ZES Unica non determina 
automaticamente l’inammissibilità della domanda GAL. Devono tuttavia essere rispettate le disposizioni 
applicabili in materia di cumulo degli aiuti di Stato e divieto di doppio finanziamento, assicurando una chiara e 
documentabile separazione delle spese e delle relative fonti di finanziamento. 
Pertanto, nel caso prospettato, non è sufficiente che le opere e le relative spese candidate a valere sul GAL siano 
diverse da quelle interessate dal credito d’imposta ZES Unica. Dovrà essere altresì verificata la compatibilità e 
cumulabilità dei due regimi di aiuto, alla luce delle rispettive basi giuridiche e delle specifiche disposizioni 
applicabili in materia di cumulo, nonché delle eventuali intensità e soglie massime di aiuto previste.
La separazione delle spese dovrà risultare in maniera chiara, univoca e verificabile dalla documentazione 
progettuale, tecnica, contabile e finanziaria, con particolare riferimento al quadro economico, ai computi metrici, 
ai preventivi e, successivamente, ai relativi giustificativi di spesa e di pagamento. →



Si richiama, inoltre, particolare attenzione al principio dell’effetto incentivante. Per l’intervento SRD14 sono 
ammissibili esclusivamente le operazioni per le quali il beneficiario abbia avviato i lavori o le attività 
successivamente alla presentazione della Domanda di Sostegno, fatte salve le eventuali attività preparatorie 
consentite dalla disciplina applicabile. 
Di conseguenza, le opere di completamento, recupero o restauro che si intendono candidare a finanziamento a 
valere sull’SRD14 non devono risultare già avviate alla data di presentazione della Domanda di Sostegno. 
Le opere già avviate non potranno essere ricondotte all’investimento per il quale viene richiesto il sostegno SRD14.
Si ricorda, infine, che sono potenzialmente ammissibili gli interventi di miglioramento, ristrutturazione e recupero 
di immobili esistenti e delle relative pertinenze, purché direttamente funzionali all’attività economica finanziata e 
tali da determinare un miglioramento funzionale, strutturale, impiantistico, energetico, ambientale o 
dell’accessibilità. Non sono invece ammissibili l’acquisto dell’immobile, gli interventi di manutenzione ordinaria e 
la mera sostituzione di elementi esistenti priva di miglioramento funzionale o prestazionale



DOMANDA 12
Quale codice ATECO ricettivo debba essere utilizzato per una unità locale a Ostuni? E quali rientrano tra quelli 
previsti dall’Allegato 6 dell’Avviso?

RISPOSTA 12
Il codice ATECO deve essere individuato dal soggetto richiedente in funzione delle caratteristiche concrete 
dell’attività che si intende effettivamente esercitare, nel rispetto della relativa disciplina amministrativa e 
autorizzativa.
Ai fini dell’ammissibilità al presente Avviso, è comunque necessario che l’attività sia esercitata mediante uno 
specifico codice ATECO 2025, espressamente ricompreso nell’Allegato 6 – Codici ATECO ammissibili e coerente con 
il progetto imprenditoriale proposto. Tale principio è stato già chiarito nelle FAQ pubblicate dal GAL. 
In particolare, è stato già precisato che il codice 55.20.42 – Servizi di alloggio in camere, case e appartamenti per 
vacanze, non risultando ricompreso nell’Allegato 6, non può essere assunto quale codice ammissibile ai fini della 
presentazione della Domanda di Sostegno. 
L’Avviso comprende tra le attività potenzialmente sostenibili il turismo rurale, la ricettività e l’accoglienza e, nella 
Tabella 8, ricomprende il settore 55 “Servizi di alloggio”; tuttavia, ai fini dell’ammissibilità, occorre fare riferimento 
allo specifico codice ATECO analitico espressamente contenuto nell’Allegato 6. →



Si precisa, pertanto, che l’inclusione della divisione 55 tra le attività previste dall’Avviso non comporta 
automaticamente l’ammissibilità di tutti i relativi sottocodici ATECO.
Nell’Allegato 6 risultano ricompresi, tra gli altri, i codici 
- 55.20.10 – Ostelli, 
- 55.30.02 – Villaggi turistici e alloggi glamping
- 55.40.01 – Campeggi.
Pertanto, non è possibile individuare il codice ATECO esclusivamente sulla base della descrizione generica di 
“attività ricettiva”. Il soggetto proponente dovrà individuare, in funzione delle effettive caratteristiche della struttura, 
della tipologia di attività che intende esercitare e del relativo titolo amministrativo, uno specifico codice ATECO 2025 
e verificarne l’espressa inclusione nell’Allegato 6.
L’ammissibilità non può essere estesa in via analogica a codici ATECO non espressamente ricompresi nell’Allegato 6.



DOMANDA 13
Si chiede quale sia il quadro degli adempimenti da effettuare, con particolare riferimento alla 
costituzione/aggiornamento del Fascicolo Aziendale presso un CAA, all’unità locale di Ostuni, alla SCIA e 
all’individuazione di un professionista abilitato SIAN, in vista dell’apertura dello sportello prevista dal 1° ottobre al 10 
novembre 2026.

RISPOSTA 13
In vista della presentazione della Domanda di Sostegno, il soggetto richiedente dovrà provvedere tempestivamente 
agli adempimenti previsti dall’Avviso.
In particolare, dovranno essere curati:
• la costituzione/aggiornamento del Fascicolo Aziendale, con la corretta indicazione dei dati dell’impresa e degli 

elementi relativi all’unità locale/operativa interessata dal progetto; 
• la verifica della disponibilità dell’immobile oggetto dell’investimento, mediante idoneo titolo di proprietà o di 

possesso nelle forme previste dalla legge e regolarmente registrato. L’Avviso richiede, infatti, tra la 
documentazione da allegare alla domanda, copia del titolo di proprietà o di possesso degli immobili oggetto 
dell’intervento e/o della sede operativa; →



• la predisposizione della documentazione tecnico-amministrativa, comprendente, tra l’altro, il Piano 
Aziendale, la relazione tecnica, gli elaborati grafici e fotografici, gli eventuali computi metrici, i preventivi e la 
restante documentazione prevista dall’Avviso. La relazione tecnica deve contenere anche le informazioni 
necessarie a valutare la cantierabilità del progetto ed essere redatta e sottoscritta da un professionista 
abilitato iscritto al competente albo/collegio; 

• l’acquisizione dei titoli abilitativi necessari alla realizzazione degli investimenti, ove pertinenti, quali 
autorizzazioni, permessi di costruire, valutazioni ambientali, nullaosta, pareri e gli ulteriori atti richiesti in 
relazione alla specifica tipologia di intervento; 

• l’individuazione del professionista incaricato della compilazione e del rilascio della Domanda di Sostegno sul 
portale SIAN e il conferimento della relativa delega. Qualora il professionista non disponga già delle necessarie 
credenziali per la tipologia di misure NON SIGC, dovrà preliminarmente richiederne l’attivazione e procedere 
agli ulteriori adempimenti previsti per l’abilitazione alla compilazione della DdS. 

Con riferimento alla SCIA relativa all’esercizio dell’attività ricettiva, la stessa deve essere tenuta distinta dai titoli 
edilizi, paesaggistici, ambientali e dagli altri titoli autorizzativi eventualmente necessari per la realizzazione degli 
investimenti. La documentazione necessaria dovrà pertanto essere individuata in relazione alla specifica attività da 
esercitare e alla natura degli interventi proposti. →



Per quanto riguarda gli adempimenti connessi all’accesso e all’abilitazione sul portale SIAN, l’Avviso dispone 
che le relative fasi siano eseguite con estrema tempestività, al fine di consentire i necessari tempi tecnici, e 
comunque entro il decimo giorno antecedente il termine di presentazione della Domanda di Sostegno. 
Il termine iniziale per la compilazione, stampa e rilascio delle Domande di Sostegno è fissato al 1° ottobre 2026, 
mentre il termine finale è fissato alle ore 23:59 del 10 novembre 2026. 
Resta fermo che, per gli investimenti a valere sull’SRD14, in applicazione del principio dell’effetto incentivante, 
sono considerate ammissibili esclusivamente le operazioni per le quali i lavori o le attività siano avviati 
successivamente alla presentazione della Domanda di Sostegno. 
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